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5. Divisione 

Abbiamo scelto di non dimostrare la regola della divisione, ma solo di dare una sugge-

stione. Volendo, una giustificazione un po’ più generale della regola per la divisione è la 

seguente: in una divisione (anche tra frazioni), la proprietà invariantiva garantisce che 

se moltiplichiamo dividendo e divisore per uno stesso numero il quoziente non cambia.

Scegliamo come numero l’inverso del divisore.

   3 _ 
4

   :   9 _ 
14

   =  (  3 _ 
4

   ⋅   14 _ 
9

  )  :  (  9 _ 
14

   ⋅   14 _ 
9

  )  =   3 _ 
4

   ⋅   14 _ 
9

   : 1 =   3 _ 
4

   ⋅   14 _ 
9

   

Sottolineiamo che il quoziente di due frazioni può essere maggiore del dividendo (a que-

sto possono guidarci gli esercizi sulla divisione per le corrispondenti frazioni unitarie).

 ✓ Qualcuno potrebbe domandare perché non si fa come la moltiplicazione,    a _ 
b

   :   c _ 
d

   

=   a : c _ 
b : d

   . In effetti la cosa è possibile e    9 _ 
8

   :   3 _ 
4

   =   9 : 3 _ 
8 : 4

   =   3 _ 
2

    è la risposta corretta, ma 

non sempre si ottengono numeri naturali. Per esempio    3 _ 
8

   :   2 _ 
5

   =   
1, 5

 _ 
1, 6

   , che è ancora 

corretto ma non è una vera frazione, anche se si potrebbe scrivere come    15 _ 
16

    che è 

il risultato ottenibile con l’algoritmo tradizionale. 

La cosa funziona perché nella semplificazione incrociata si divide il numeratore 

della prima per il numeratore della seconda, ma senza arrivare a numeri con la 

virgola. Insomma, non è sbagliato, ma dà un risultato scomodo da usare. Se da-

gli studenti venisse una domanda del genere si può rinviare all’Esplora, ragiona e 

scopri a pag. 375.

 ✓ Riflettere sui vari modi per risolvere un problema inverso (come facciamo nell’Im-

para a risolvere problemi a pagg. 380-381 e negli esercizi successivi) getta luce 

sul perché la divisione si esegue con la frazione inversa, sul significato di quest’ul-

tima e sul rapporto inverso. 

Però per i ragazzi più deboli, che hanno bisogno di legarsi a procedure consolida-

te, può essere fonte di confusione e di ansia. Per i problemi inversi il metodo più 

facile da memorizzare e meglio assimilato, in base all’esperienza in classe, risulta 

essere il primo (dividere “sopra” e moltiplicare “sotto”) perché dal punto di vista 

mnemonico è proprio l’inverso del calcolo per il problema diretto (dividere “sotto” 

e moltiplicare “sopra”) e perché può essere accompagnato dalla rappresentazione 

grafica (meglio ancora quella pratica, con stuzzicadenti) che è bene abbandonare 

il più tardi possibile. Per questi motivi, nel recupero e nel Quaderno sarà ricordato 

solo questo metodo.

Nei problemi di riepilogo con le frazioni da pag. 381, abbiamo proposto problemi che 

abbiamo contraddistinto per te con queste sigle:

 → SU = trovare la frazione che rappresenta qualcosa SU qualcos’altro [es. 690, 699, 

704, 714]

 → PD = problemi diretti (es. 691, 720, 725)

 → PD* = problemi diretti con la parte complementare (es. 694, 707, 708, 711, 747)

 → PI = problemi inversi (es. 696, 697, 721, 722, 728, 729, 730, 731, 732, 733, 734)
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2. Addizione e sottrazione 

Il nodo centrale è che per sommare e sottrarre frazioni si passa a frazioni equivalenti. 

Due frazioni qualsiasi possono sempre essere scritte come frazioni equivalenti con de-

nominatori uguali. 

Per far comprendere la procedura è bene iniziare con esercizi in cui le frazioni vengono 

scritte separatamente    5 _ 
6

   +   11 _ 
21

   =   35 _ 
42

   +   22 _ 
42

   =   
35 + 22

 _ 
42

   =   57 _ 
42

   . 

Il passaggio alla scrittura con denominatore unico può non essere indolore. Può esse-

re utile, le prime volte, che tu faccia scrivere i fumetti con i calcoli che vanno fatti a 

mente.

m.c.m. (6; 21)

42 : 6 ⋅ 5 42 : 21 ⋅ 11

   5 __ 
6
    +    11 ___ 

21
    =    35 + 22 _________ 

42
    =    57 ___ 

42
   

Viene naturale domandarsi perché non si possano sommare i denominatori e i numera-

tori. La risposta ovvia è che non funziona, basta mostrare un esempio. 

   1 _ 
2

   +   1 _ 
2

   =   
1 + 1

 _ 
2 + 2

   =   2 _ 
4

   =   1 _ 
2

    

Difficilmente questo esempio sarà sufficiente perché i più deboli non imparino la regola 

sbagliata. Sarà più efficace far trovare autonomamente degli esempi, con l’Esplora, ra-

giona e scopri a pag. 363, magari in un lavoro di gruppo. 

Nell’addizione con numeri negativi un errore tipico è quello di mettere il segno meno che 

sta davanti al primo addendo, anche davanti alla somma.

 −   4 _ 
5

   +   2 _ 
3

   = −    
12 + 10

 _ 
15

   

Per evitarlo si può far aggiungere un passaggio.

 −   4 _ 
5

   +   2 _ 
3

   =   − 4 _ 
5

   +   2 _ 
3

   = … 

 ✓ Gli es. dal 110 al 119 a pag. 361 servono per fissare il significato del complesso 

algoritmo per la somma di frazioni. Dal seguente esercizio si passa all’allenamento 

con il calcolo mentale che deve diventare un automatismo. Ai vari passaggi e in 

particolare ai calcoli da fare a mente è dedicata anche una parte del recupero.

 ✓ L’Esplora, ragioni e scopri a pag. 363 si sofferma sul perché la somma di due fra-

zioni non è la somma dei numeratori fratto quella dei denominatori, cui facevamo 

cenno poco sopra.
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